
 

VI Domenica del Tempo Ordinario 

PARROCCHIA “MARIA MADRE DELLA CHIESA” 

S. Janni - Cava - Alli 

 
- CANTO D'INGRESSO                         (in p ied i) 
 

ANTIFONA D’INGRESSO                (Sal 30,3-4)

Sii per me difesa, o Dio, rocca e fortezza che mi 

salva, perché tu sei mio baluardo e mio rifugio; 

guidami per amore del tuo nome.  
 

Celebrante - Nel nome del Padre del Figlio e 

dello Spirito Santo.                Assemblea - Amen 
 

C - La grazia e la pace di Dio nostro Padre e 

del Signore nostro Gesù Cristo sia con tutti 

voi.                                    A - E con il tuo spirito 

 

ATTO PENITENZIALE 

C - Il Signore Gesù è venuto sulla terra per 

guarirci interiormente dal peccato e ridonare 

anche ai nostri corpi la salute. Chiediamo al 

Signore di guarirci da ogni male che toglie alla 

nostra anima la bellezza e la trasparenza origi-

narie. 
 

(Breve pausa di silenzio) 
 

 

C - Signore, che sei venuto per guarire e perdo-

nare, abbi pietà di noi.             A - Signore, pietà 

C - Cristo, che ridoni vita nuova a chi crede in 

te, abbi pietà di  noi.                    A - Cristo, pietà 

C - Signore, che ti sei chinato sulle nostre infer-

mità, abbi pietà di noi.             A - Signore, pietà 

C - Dio onnipotente abbia misericordia di noi, 

perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita 

eterna.                                                      A - Amen 

 

GLORIA A DIO NELL’ALTO CIELI e pace in 

terra agli uomini di buona volontà. Noi ti lo-

diamo, ti benediciamo, ti adoriamo, ti glorifi-

chiamo, ti rendiamo grazie per la tua gloria 

immensa, Signore Dio, Re del cielo, Dio Padre 

onnipotente. Signore Figlio unigenito, Gesù 

Cristo, Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio del 

padre, tu che togli i peccati del mondo, abbi 

pietà di noi; tu che togli i peccati del mondo, 

accogli la nostra supplica; tu che siedi alla  

destra del Padre, abbi pietà di noi. Perché tu 

solo il Santo, tu solo il Signore, tu solo l’Altis-

RITI DI INTRODUZIONE  

Un lebbroso si accosta a Gesù. Conosce la sua onnipoten-

za. Lui lo può liberare. Ma vuole anche liberarlo? Per 

questo con umiltà gli dice: “Se vuoi, puoi purificarmi”.  

Io non conosco le leggi che regolano il tuo amore, so però 

l’onnipotenza della tua parola. Per questo mi consegno 

nelle tue mani. Tu puoi, ma ti lascio libero nella tua              

volontà. Io posso rimanere lebbroso, so invece che tu non 

puoi mai uscire dalla tua volontà che è volontà del Padre 

tuo sopra di te. Noi tutti siamo chiamati ad essere umili 

dinanzi a Dio e agli uomini. Rispettare la volontà di Dio 

negli uomini è vero amore, anche se esige il nostro               

annientamento e la nostra morte. Molti nella Chiesa in 

questo sono in grande errore: vedono se stessi e non il 

corpo di Cristo, per la cui vita, spesso è richiesta la nostra 

morte, il nostro allontanamento, il lasciare lo stesso             

incarico. Il corpo di Cristo chiede anche questo: che noi 

rimaniamo lebbrosi perché gli altri possano vivere.  

È questa la vera logica dell’amore. Al singolo sempre è 

chiesto di farsi concime per la fioritura e la fruttificazione 

del corpo di Cristo.  

                                                   Mons. Costantino Di Bruno 
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simo,  Gesù Cristo, con lo Spirito Santo: nella 

gloria di Dio Padre. Amen. 
 

COLLETTA 

C - O Dio, che hai promesso di essere presente 

in coloro che ti amano e con cuore retto e since-

ro custodiscono la tua parola, rendici degni di 

diventare tua stabile dimora. Per il nostro Si-

gnore ...                                                    A - Amen 
 

oppure: 

C - Risanaci, o Padre, dal peccato che ci divide, 

e dalle discriminazioni che ci avviliscono; aiu-

taci a scorgere anche nel volto del lebbroso 

l'immagine del Cristo sanguinante sulla croce, 

per collaborare all'opera della redenzione e 

narrare ai fratelli la tua misericordia. Per il no-

stro Signore Gesù Cristo...                    A - Amen 

           (seduti) 
 

 
Prima Lettura                             (Lv 13,1-2.45-46)  

Il lebbroso se ne starà solo, abiterà fuori dell’accam-

pamento. 
 

Dal libro del Levìtico 
Il Signore parlò a Mosè e ad Aronne e disse: 

«Se qualcuno ha sulla pelle del corpo un tumo-

re o una pustola o macchia bianca che faccia 

sospettare una piaga di lebbra, quel tale sarà 

condotto dal sacerdote Aronne o da qualcuno 

dei sacerdoti, suoi figli. 

Il lebbroso colpito da piaghe porterà vesti 

strappate e il capo scoperto; velato fino al lab-

bro superiore, andrà gridando: “Impuro! Im-

puro!”.  

Sarà impuro finché durerà in lui il male; è im-

puro, se ne starà solo, abiterà fuori dell’accam-

pamento». Parola di Dio.  

A - Rendiamo grazie a Dio 
 

Salmo Responsoriale                                   

Dal Sal 31(32) 
 

R/. Tu sei il mio rifugio, mi liberi 

dall’angoscia. 
Beato l’uomo a cui è tolta la colpa e coperto il 

peccato. Beato l’uomo a cui Dio non imputa il 

delitto e nel cui spirito non è inganno. R/. 

Ti ho fatto conoscere il mio peccato, non ho co-

perto la mia colpa. Ho detto: «Confesserò al 

Signore le mie iniquità» e tu hai tolto la mia 

colpa e il mio peccato. R/. 

- Rallegratevi nel Signore ed esultate, o giusti! 

Voi tutti, retti di cuore, gridate di gioia! R/. 

 

Seconda Lettura                        (1 Cor 10,31-11,1) 

Diventate miei imitatori, come io lo sono di Cristo. 
 

Dalla prima lettera di san Paolo               

apostolo ai Corìnzi 
Fratelli, sia che mangiate sia che beviate sia che 

facciate qualsiasi altra cosa, fate tutto per la 

gloria di Dio.  

Non siate motivo di scandalo né ai Giudei, né 

ai Greci, né alla Chiesa di Dio; così come io mi 

sforzo di piacere a tutti in tutto, senza cercare il 

mio interesse ma quello di molti, perché giun-

gano alla salvezza. 

Diventate miei imitatori, come io lo sono di 

Cristo. Parola di Dio.  

A-Rendiamo grazie a Dio 

(in piedi) 

 

CANTO AL VANGELO                         (Lc 7,16) 

R. Alleluia, alleluia. 

Un grande profeta è sorto tra noi, e Dio ha visi-

tato il suo popolo. 

R. Alleluia. 

 

Vangelo                                              (Mc 1,40-45)  

La lebbra scomparve da lui ed egli fu purificato. 
 

           Dal vangelo secondo Marco 
            A - Gloria a te, o Signore 

In quel tempo, venne da Gesù un lebbroso, che 

lo supplicava in ginocchio e gli diceva: «Se 

vuoi, puoi purificarmi!». Ne ebbe compassione, 

tese la mano, lo toccò e gli disse: «Lo voglio, sii 

purificato!». E subito la lebbra scomparve da 

lui ed egli fu purificato. E, ammonendolo seve-

ramente, lo cacciò via subito e gli disse: 

«Guarda di non dire niente a nessuno; va’, in-

vece, a mostrarti al sacerdote e offri per la tua 

purificazione quello che Mosè ha prescritto, 

come testimonianza per loro».  

Ma quello si allontanò e si mise a proclamare e 

LITURGIA DELLA PAROLA  
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 a divulgare il fatto, tanto che Gesù non poteva 

più entrare pubblicamente in una città, ma ri-

maneva fuori, in luoghi deserti; e venivano a 

lui da ogni parte. Parola del Signore. 

A - Lode a te o Cristo 

(seduti) 

 

PROFESSIONE DI FEDE                    (in piedi) 

CREDO IN UN SOLO DIO, Padre onnipoten-

te,  creatore del cielo e della terra, di tutte le 

cose visibili e invisibili. Credo in un solo Si-

gnore, Gesù Cristo, unigenito Figlio di Dio, na-

to dal Padre  prima  di  tutti  i  secoli:  Dio  da 

Dio, Luce da  Luce, Dio  vero  da  Dio  vero, 

generato, non creato, della stessa sostanza del 

Padre; per mezzo di lui tutte le cose sono state 

create. Per noi uomini e per la nostra salvezza 

discese dal cielo (si china il capo), e per opera del-

lo Spirito santo si è incarnato nel seno della 

vergine Maria e si è fatto uomo. Fu crocifisso 

per noi sotto Ponzio Pilato,   morì   e   fu   se-

polto. Il terzo giorno è risuscitato, secondo le 

Scritture, è salito al cielo, siede alla destra del 

Padre. E di nuovo verrà, nella gloria, per giu-

dicare i vivi e i morti, e il suo regno non avrà 

fine. Credo nello Spirito Santo, che è Signore e 

dà la vita, e procede dal Padre e dal Figlio.  

Con il Padre e il Figlio è adorato e glorificato, e 

ha parlato per mezzo dei profeti. Credo la 

Chiesa, una santa cattolica e apostolica. Pro-

fesso un solo battesimo per il perdono dei pec-

cati. Aspetto la risurrezione dei morti e la vita 

del mondo che verrà. Amen.  

 

PREGHIERA DEI FEDELI      (si può  adattare) 

C -  Fratelli e sorelle, chiediamo al Signore la 

purificazione del cuore per potergli presentare 

una preghiera a lui gradita. 
 

Lettore - Preghiamo insieme e diciamo:   
 

A - Purifica il nostro cuore, Signore 
 

1. Signore, purifica il cuore della tua Chiesa, 

perché si faccia interprete del tuo modo miseri-

cordioso e compassionevole di agire verso l’uo-

mo ferito dal peccato e dal male. Noi ti pre-

ghiamo. 

 

2. Signore, purifica il cuore di quanti hanno re-

sponsabilità di governo, perché siano attenti 

alle necessità non solo di qualche classe sociale, 

ma di ogni cittadino. Noi ti preghiamo. 

3. Signore, purifica il cuore di quanti ancora 

vivono immersi nel peccato della violenza, del-

la corruzione, del sopruso, perché si aprano a 

una vita buona secondo il Vangelo. Noi ti pre-

ghiamo. 

4. Signore, purifica il cuore di ognuno di noi, 

perché possiamo essere un dono per i nostri 

fratelli. Noi ti preghiamo. 

 

Intenzioni della comunità locale. 

 

C - Padre del cielo, che fai sorgere il tuo sole 

sui buoni e sui cattivi, illumina la tua Chiesa, 

perché sia testimonianza viva del tuo amore 

fedele e vada incontro ad ogni uomo con mise-

ricordia e amore. Per Cristo nostro Signore.                   

    A - Amen 

 

 
- CANTO D’OFFERTORIO 
 

SULLE OFFERTE                                     (in piedi)    

C - Questa nostra offerta, Signore, ci purifichi e 

ci rinnovi, e ottenga a chi è fedele alla tua vo-

lontà la ricompensa eterna. Per Cristo nostro 

Signore.                                                    A - Amen 

 

PREFAZIO (si suggerisce un prefazio delle 

domeniche del Tempo Ordinario)  

Santo, Santo, Santo… 

 

 
ANTIFONA ALLA COMUNIONE (Mc 1,40.41) 

“Signore, se vuoi puoi guarirmi!”. Gesù disse: 

“Lo voglio, guarisci”.  
 

- CANTI DI COMUNIONE 
 

PREGHIERA DOPO LA COMUNIONE 

C - Signore, che ci hai nutriti al convito eucari-

stico, fa' che ricerchiamo sempre quei beni che 

ci danno la vera vita. Per Cristo nostro Signore. 

A - Amen 

LITURGIA EUCARISTICA  

RITI DI COMUNIONE  



 

VI Domenica del Tempo Ordinario 

ADORARE 

La piena guarigione 
 

Signore Gesù, vedendo il lebbroso 

che viene da te per essere guarito, 

nasce anche dentro di noi il desiderio 

di venire da te per chiederti la piena guarigione. 
 

La nostra malattia non è la lebbra ma una più pericolosa e contagiosa:  

il peccato, causa di ogni male,  

che ci rovina l’esistenza quaggiù e rischiamo quella di lassù. 
 

Tu guarisci il corpo quale simbolo di salvezza,  

ma quella totale comporta di accettare la tua Parola e cambiare la nostra vita. 
 

O Signore, aiutaci a prendere coscienza di essere lebbrosi  

e suscita in noi il desiderio della guarigione,  

perché tu sei sempre in attesa che veniamo da te per essere guariti. 
 

Aiutaci ad avere un cuore di carne e non di pietra,  

per scoprire il lebbroso che è in noi e gridarti: Signore, salvaci! 
A. Merico 

 

 

 

 

 

 

 

 

Programma della Settimana 

Febbraio 2015 

 

Lunedì 16:  ore 16.30 a S. Janni Incontro del Movimento Apostolico. 

 

Mercoledì 18:  ore 18.00 a S. Janni S. Messa “Mercoledì delle Ceneri” 

 

Venerdì 20: ore 09.00  a S. Janni S. Messa.  

 

Sabato 21: ore 16.30 ad Alli S. Messa;  

                    ore 18.00 a S. Janni S. Messa 

                    a seguire ore 18.30 Catechesi Parrocchiale 

                      

Domenica 22: ore 9.30 a Cava S. Messa;       

                          ore 11.00 a S. Janni S. Messa 

 

Confessioni e S. Rosario prima delle Sante Messe 


